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MIPROGETTO 

"Strategia Europa 2020 ha posto, tra gli obiettivi da raggiungere nel campo dell'istruzione e della 
formazione, la riduzione al di sotto del 10 per cento della quota di abbandoni scolastici/formativi 
precoci (early leavers from education and training).  

Negli anni in cui Save the Children ha avviato una riflessione strutturata sul fenomeno della 
dispersione scolastica, il dato si attestava al 18,6% su scala nazionale (fonte: Eurostat, 2010), 
riducendosi al 15% (dato 2014 derivante da una diversa riclassificazione del fenomeno).  
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La scelta di non proseguire gli studi non è una prerogativa dei soli studenti residenti in aree meno 
sviluppate (22,3% nel Mezzogiorno). Anche nelle regioni più prospere, in virtù della maggior 
presenza di studenti di origine straniera e di una più sostenuta domanda di lavoro che può esercitare 
un'indubbia attrazione sui giovani, il dato raggiunge entità significative (16% nel Nord-Ovest). 

L'intervento progettuale dal titolo MIPROGETTO in orario extrascolastico 
(pomeridiano) sposa un'ottica preventiva e operativa-laboratoriale intervenendo sia 
sulle cause della dispersione scolastica che nella riduzione e contenimento degli esiti 
quali la frammentazione, il disagio e la non inclusione dell'esperienza personale dei 
ragazzi.  

MIPROGETTO intende ridurre gli abbandoni e i trasferimenti degli studenti delle prime 
classi implementando "personalizzazione". 

L'abbandono degli studi è un fenomeno osservabile in tutta la sua evidenza nei percorsi di istruzione 
secondaria di secondo grado quando, dopo le difficoltà e gli inciampi nel primo biennio superiore 
spesso frutto di competenze di base fragili e di un orientamento inadeguato, un numero significativo 
di studenti decide di non proseguire nel proprio percorso, dovendo essere riorientato per tempo.  

Promozione del benessere e prevenzione del disagio dell’insuccesso descrivono con chiarezza le ragioni del 

progetto, poiché pensare di intervenire direttamente nei contesti scolastici, coinvolgendo in un lavoro 

comune gli alunni, gli insegnanti e i genitori diventa strategicamente importante per riflettere sulle immagini 

stereotipate che nella consuetudine della vita quotidiana in classe gli uni rimandano agli altri, a volte senza 

un ascolto sincero ed un interesse reciproco.  

Ispirandosi all’articolo 28 della Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC, 1989), 

MIPROGETTO promuove la motivazione allo studio (laboratori motivazionali) e la possibilità di colmare i 

gap formativi (laboratori di potenziamento delle competenze di base, di riorientamento) attraverso 

metodologie innovative che affiancano attività di educazione formale ad attività non formali (relazioni di 

aiuto e counseling), da svolgersi in orario extrascolastico con essenziali ricadute nel tempo scuola.  

L’intervento prevede metodologie didattiche integrate con alto valore d’inclusione coinvolgendo tutti gli attori 

interessati al fenomeno: gli studenti, i docenti e le famiglie. 
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